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NEL MILLENARIO DELLA FONDAZIONE DELL’EREMO DI CAMALDOLI 

19 - 25 GIUGNO 

Passi del silenzio
da Sant’Apollinare in Classe all’Eremo di Camaldoli 

sulle orme di San Romualdo

Sant’Apollinare in Classe - Eremo di Camaldoli
IL CAMMINO DI SAN ROMUALDO

Nella ricerca continua, inquieta e mai completamente appagata di 
pace, silenzio, di una vita di preghiera, San Romualdo andò attraver-
so l’Italia e l’Europa. 
Da Ravenna, sua città natale, dall’Abbazia di Sant’Apollinare in Clas-
se dove a 20 anni si fece monaco e dove fu abate, dalle valli a Nord 
della città, spesso si mosse in direzione dei valichi dell’Appennino.
Fu più volte a Biforco, oggi San Benedetto in Alpe, dove ancora oggi 
sono tanti i segni di presenze eremitiche; anni dopo si fermò in una 
radura presso una sorgente circondata da una fitta foresta dove, 
secondo la tradizione, nel 1012 eresse alcune semplici celle, il primo 
nucleo dell’Eremo di Camaldoli.
Il Santo cercava una solitudine semplice, lontana dal mondo. Nelle 
regioni dell’Appennino trovò una risposta alla sua esigenza di ascesi 
e contemplazione.
È impossibile conoscere le tappe precise del suo cammino dopo 
mille anni perché la topografia dei luoghi è cambiata e troppo è sta-
to distrutto. Tuttavia, insieme a Trail Romagna, abbiamo costruito 
un itinerario che non dovrebbe discostarsi troppo dai percorsi che 
può avere seguito il Santo. 
Lo abbiamo fatto basandoci su alcuni criteri fondamentali: tenendo 
presenti i luoghi camaldolesi che si trovano ancora sul territorio, an-
che se di fondazione successiva a San Romualdo; facendo tesoro dei 
pochi punti fermi indicati da San Pier Damiani che di San Romualdo 
ha scritto la biografia e degli scritti di Giovanni da Lodi, a sua volta 
biografo di San Pier Damiani; tenento conto delle caratteristiche 
della viabilità nel medioevo che nella nostra pianura bassa e spesso 
allagata correva alta sugli argini dei fiumi e in montagna prediligeva i 
percorsi di crinale per evitare i fondovalle acquitrinosi e insicuri.

Noi, per raggiungere Camaldoli, percorreremo mulattiere a volte 
anche lastricate calcate da sempre da pellegrini, pastori e boscaioli 
e sentieri appena visibili sotto il letto di foglie in cui i passi affondano. 
Con frequenti saliscendi, supereremo torrenti, risaliremo i fianchi 
delle montagne, percorreremo crinali; ascolteremo i suoni e i silenzi 
della natura. Cinque di queste tappe si snoderanno all’interno del 
Parco delle Foreste Casentinesi in un territorio straordinario per la 
vastità e l’imponenza delle foreste che lo ricoprono (querce, casta-
gni, abeti, larici, per ricordare solo i più maestosi), ricco di antiche 
testimonianze religiose; luoghi solenni nella loro semplicità.
Un viaggio della mente, del cuore, dei sensi, di tutti i sensi, un per-
corso che privilegia la sacralità dei luoghi e degli ambienti.

Il nostro cammino sarà un’ascesa e non solo in senso fisico: ognu-
no ne dovrà scoprire il senso dentro di sé.
Viene in mente l’affresco del soffitto del refettorio della Classen-
se in cui alcuni monaci salgono una scala che porta in Paradiso 
ciascuno con le proprie modalità, qualcuno con entusiasmo, altri 
con incertezze. 
Anche noi saliremo, ognuno avrà la propria motivazione, ma ci sarà 
una comune esigenza spirituale: il bisogno di ritrovare se stessi in 
un lungo contatto con la natura in luoghi carichi di spiritualità.
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COMUNE DI RAVENNA E PROVINCIA DI RAVENNA

 «Siedi nella tua cella come nel Paradiso  
scordati del mondo e gettalo dietro le spalle.» 

                               (Piccola Regola d’oro - San Romualdo)

Custodirò le mie vie per non peccare con la lingua, così inizia il 
capitolo della Regola  dedicato al silenzio, codice e natura della 
relazione di Dio con l’Uomo. Non assenza di parole, ma intensità 
di esistenza, pace della vita interiore, desiderio ardente, trepida 
presenza,  dedizione premurosa: è il silenzio al cospetto di Dio. 
Per questo urge camminare insieme verso Camaldoli, là dove mil-
le anni orsono la ricerca mistica di San Romualdo ha avuto posa,  
per consacrare l’originaria sintesi di un inesausto dialogo con Dio 
e della comunione con i sodali di fede e di vita, ego vobis vos mihi. 
Il cammino ha inizio da Sant’Apollinare in Classe, monastero di cui 
nemmeno il priorato concesso da Ottone III convinse Romualdo a 
tener li piedi fermi, come cantò Dante in Paradiso XXII, verso San 
Pietro in Vincoli e Faenza, da dove la predicazione e gli scritti di San 
Pier Damiani incardinarono la testimonianza e l’opera romualdina 
nel corpo vivo della tradizione ecclesiastica. L’eremo di Gamogna, 
l’antica chiesa di San Valentino e le antiche testimonianze di San 
Benedetto in Alpe si fanno momenti di devozione e ricordo, in so-
vrumani silenzi di una natura ricca e di antica fondazione, testimo-
nianza essa stessa di una relazione profondissima di preghiera e 
di bellezza entro cui si è dipanata la ricerca dei padri camaldolesi  
che da mille anni offrono la propria vita per indicarci il cammino a 
cui anela l’anima nostra. 
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Programma di viaggio 
 

19/6 San Romualdo 
Basilica di S. Apollinare in Classe–Faenza (Chiesa S. 
Maria Foris Portam) 
Distanza: 38 km > Dislivelli insignificanti  > Tempo: 10 ore 
Partenza: Sant’Apollinare in Classe, ore 6.00 
ospitalità: si rientra a Ravenna 
 
NB La seconda tappa del cammino è bypassata per motivi logistici (necessità 
di arrivare entro il 25). Il percorso sarà comunque pubblicato nella guida 
ufficiale del cammino. 
 

20/6  
Modigliana - Tredozio 
Distanza: km 19 > Dislivelli: + 540 -380 > Tempo: 7 ore 
Partenza: Modigliana, Piazza Pretorio, ore 9 
Si raggiunge Modigliana in auto messa a disposizione da Trail Romagna 
(partenza piazza Natalina Vacchi ore 7.45) 
Ospitalità: Agriturismo la Marzanella 
Ore 18 Tredozio – Visita guidata all’Ex Concento della SS.MA Annunziata  
Ore 19 Palazzo Fantini – Concerto solisti dell’Orchestra Luigi Cherubini 
 

21/6  
Tredozio - Eremo di  Gamogna  
Distanza:14 km > Dislivelli:  +720  -300 > Tempo: 6 ore 
Partenza: Chiesa di Tredozio ore 9.30 
Ospitalità: Agriturismo Badia della Valle (cena) – Fattoria Vossemole 
(pernottamento) 
 

22/6  
Eremo di Gamogna – S. Benedetto in Alpe  
Distanza: 15 km > Dislivelli: +380 -660 > Tempo: 6 ore 
Partenza – Agriturismo Badia della Valle ore 9.30 
Ospitalità – Maneggio Rio Destro 
 

23 /6  
S. Benedetto in Alpe – Fiumicello 
Distanza: 13 km  > Dislivelli: +660  - 600 >Tempo:. 5 ore 
Partenza: Maneggio Rio Destro, ore 9.30 
Ospitalità: Ristorante Residence Fiumicello 

24/6  
Fiumicello – Campigna (località La Burraia)  
Distanza: 13 km > Dislivelli:+920  - 80 >Tempi: 6 ore 
Partenza: Fiumicello, ore 9.30 
Ospitalità: Rifugio Città di Forlì 
 

25/6  
Campigna – Eremo di Camaldoli 
Distanza: 13km  > Dislivelli:+ 280  - 640 > Tempi: 5 ore 
Partenza: Passo della Calla ore 9.30 (ore 5 per chi vorrà partecipare alla 
messa) 
Ospitalità: Eremo di Camaldoli (pernottamento) - Foresteria (cena) 
Chiesa del Monastero – celebrazione della messa per il giorno della 
dedicazione della chiesa 
Pomeriggio – visita guidata all’eremo
 

DATI PRINCIPALI 
Percorrenza totale: 130  Km 
Dislivello totale in  salita + 3.460 
Dislivello totale in discesa – 2.640 
Tempo di percorrenza medio (escluso soste): 8 gg. Percorso inaugurale per 
Ravenna Festival: 7 giorni 
 

MODALITà di PARTECIPAZIONE 
È prevista l’assistenza al cammino lungo tutto il percorso e l’ospitalità per 
ogni singola tappa per un numero limitato di persone.  
È possibile partecipare all’intero cammino o solamente ad alcune tappe.  
Il pullman per il rientro partirà dall’Eremo la mattina del 26 giugno. 
Chi partecipa alle singole tappe sarà assistito lungo il percorso ma non 
riaccompagnato al punto di partenza. 
Il numero massimo di posti per chi effettua tutto il cammino, compresa 
ospitalità, è fissato in 25 posti. 
Nell’accettazione delle richieste viene data la precedenza a coloro che 
partecipano a più tappe. 
 

ASSICURAZIONE 
Trail Romagna assicura i partecipanti all’intero camino.  
I partecipanti che si iscrivono ad una o più tappe stipuleranno l’assicurazione 
CAI dal costo di 6 euro al giorno (esclusi eventuali associati CAI). 
 

OSPITALITA’ 
L’ospitalità comprende la cena, un posto letto in camere doppie o multiple, 
colazione, cestino per il viaggio del giorno dopo (panini, frutta, succhi). 
Le strutture ospitanti sono le più disparate, dall’agriturismo, al rifugio, dalle 
foresterie alle celle dell’Eremo, per cui è necessario portare con sé un sacco a 
pelo e biancheria personale. 
 

ASSISTENZA 
L’intero cammino sarà guidato da 2 accompagnatori del CAI. L’assistenza 
sarà garantita da almeno un responsabile di Trail Romagna e da un pulmino 
adibito al trasporto bagagli da tappa a tappa (escluso lo zaino per le esigenze 
giornaliere) e ai piccoli spostamenti previsti. Il ritorno in pullman dall’Eremo a 
Ravenna è previsto nella prima mattinata del 26 giugno. 
 
COSTI 
Per i partecipanti all’intero cammino la quota è fissata in 300 euro tutto 
compreso (il costo trasporti è sostenuto da Trail Romagna). 
Chi desidera iscriversi ad una o più tappe dovrà assicurarsi (vedi voce 
assicurazione) e versare la quota giornaliera di 60 euro. 
Chi vuole partecipare ad una o più tappe senza servizi di ospitalità è ben 
accetto e, compatibilmente alla quantità di persone, potrà avvalersi del 
trasporto bagagli, il tutto gratuitamente. 
 
ALCUNI SUGGERIMENTI 
Il cammino non presenta  difficoltà tecniche, ma la lunghezza del percorso ed 
i dislivelli presenti in alcune tappe richiedono un buon allenamento. 
Si consiglia di portare con sé  una quantità d’acqua sufficiente per l’intera 
giornata, in quanto non sarà sempre garantita la presenza di fontane, ed uno 
zaino per l’esigenze giornaliere.

IL CAMMINO DIVENTERÀ UN LIBRO 
Nei sentieri che da Ravenna conducono a Camaldoli, “Passi del silenzio” 
incrocerà la rassegna “Vie Sancti Romualdi”, un cammino culturale-spirituale, 
che prevede conferenze, letture e concerti. Gli incontri sono imperniati sulla 
partecipazione di personalità della cultura – Enzo Bianchi, Alberto Melloni, 
don Ugo Facchini, Notker Wolf, Alessandro Barban, Gabriella Caramore e 
Piero Stefani – invitati ad intervenire sul rapporto tra cultura laica e religiosa, 
con particolare attenzione a quella “creatività monastica di san Benedetto” 
così odierna.
Dall’incontro delle due iniziative nascerà una pubblicazione che raccoglierà il 
sunto degli interventi e il capitolo tecnico dedicato al cammino.

 
 
Per aderire all’iniziativa contattare ASD Trail Romagna  
info@trailromagna.eu
Tel 338 5097841
Info più dettagliate sul sito www.trailromagna.eu


